
“Qualsiasi città, per quanto piccola, è 
nei fatti divisa in due, la città dei poveri 
e la città dei ricchi, esse sono in guerra 
tra loro  e in ciascuna vi sono molte 
piccole divisioni.”

Platone, Republica, VI, 422B.



 Le città sono sempre più polarizzate tra i diversi ceti e gruppi sociali

 I processi di disuguaglianza s’inscrivono nello spazio, ovvero sempre 
più marginalità spaziale si sovrappone alla marginalità sociale

 Quartieri periferici quali spazi di esclusione sociale, economica e 
culturale

 Processo di stigmatizzazione dei quartieri popolari  e periferici (vedi 
Scampia)

 Le due città tendono sempre più ad allontanarsi: la città dei ricchi 
centrale, dinamica e la città dei poveri periferica, immobile.



 La città multiculturale e multietnica 

 Il contesto urbano e la città sono sempre stati centri di 
aggregazione e di incontro tra le diversità (eterogeneità)

 Roma la prima città cosmopolita 

 I flussi migranti si muovono verso le aree metropolitane in ragione sia 
delle occasioni di lavoro, sia per la presenza di connazionali 
(catena migratoria)

 La città offre la possibilità di entrare in reti sociali ed etniche che 
favoriscono le possibilità di trovare alloggia e lavoro

 Il paesaggio urbano muta profondamente grazie l’impatto sociale 
ed economico dell’immigrazione (ethnocscapes)



 Nascita dei quartieri multietnici nelle principali aree metropolitane 
europee

 Relazioni sociali che si trasformano all’interno di una convivenza tra 
le diversità nazionali ed etniche

 Le città si trasformano non soltanto sul piano socio-economico ma 
anche sul piano culturale (contaminazione tra le culture)

 I quartieri multietnici spesso si costituiscono nelle zone più popolari e 
a basso costo per le spese alloggiative

 Dinamiche di segregazione spaziale, sociale ed etnica 



 Misura dell’integrazione o della segregazione residenziale delle 
minoranze etniche e degli immigrati:

 Indice di segregazione: da 0 un gruppo socio-etnico vive 
completamente separato dagli altri, a 100 un gruppo socio-etnico è 
distribuito uniformemente nella città.

 Indice di dissimilarità, da 0 integrazione massima a 100 segregazione 
massima

 Esempio: negli anni ‘60 negli Stati Uniti questo indice medio era pari 
a 86 significa che l’86% dei bianchi dovevano spostarsi in altri 
quartieri per raggiungere l’equilibrio etnico/razziale con i neri 
(afromericani). 





 Due distinte forme di quartieri etnici:

 ghetto, concentrazione spaziale promossa dalla società dominante 
per separare e limitare a un particolare gruppo razziale o etnico 

 Il ghetto nella sua forma iniziale era separato ma integrato 
economicamente con la società esterna (ghetto di Venezia)

 Iperghetto è la forma estrema di ghettizzazione in particolare delle 
comunità afroamericane completamente separate socialmente, 
culturalmente ed economicamente (vedi il caso di Chicago)

 Enclave concentrazione spaziale di un determinato gruppo etnico 
esito di scelte specifiche dei membri appartenenti a tali gruppo



















‘Quatre Mille’ – La Courneuve









Visione utile, il film «L’odio»



 Luoghi diventati «spazi migranti» «quartieri 
multietnici»

 Sin dagli anni ' 90 c'è stato un aumento del numero 
di famiglie migranti (attualmente via Padova è il 
quartiere con la più alta percentuale di 
residenti stranieri con una media che arriva più 
del 30%)

 Alta concentrazione di immigrati nelle are più 
fatiscenti

 Alta concentrazione di ethnic business



Aree Funzionali Milano

Percentuale Stranieri 
residenti

Zona via Padova 
Area 21 34,4
Area 22 51,4
Area 25 34,0
Area 26 29,1
Area 31 30,5

Dati comune di Milano 2012



Principali aree geografiche di provenienza :

Asia 41,9
America Latina 20,6
Africa 20,2
Extra UE 7,5
Unione Europea 9,9

Principali paesi:

Filippine 20,3
Egitto 12,8
Cina 9,8
Perù 8,5
Ecuador 6,8

Dati Comune di Milano 2010



































Dal punto di vista degli abitanti:

Le narrative si sviluppano sungo uno specifico 
script caratterizzato dalla descrizione negativa del 
quartiere, le cui condizioni di degrado sono spesso 
attribuite alla presenza degli immigrati

L’equazione degrado=immigrazione assume la 
forma di una “verità di senso comune” una sorta di 
frame cognitivo attraverso il quale sono percepite 
le esperienze multiculturali nel quotidiano.  



Ethnoscapes…





















Conflitti….













Right and extreme right demonstration against illegal migrants in via Padua: 
“No Integration without Legality”



“Illegal Migrants have to expel immediately!!”





Migrants demonstration: “All citizen have egual rights without distinctions 
by sex, race and religion”









Via Padova è 
meglio di 
Milano….












